
Libro III – Capitolo XXVII
(27) – L’amore di se stesso
distoglie massimamente dal
Sommo Bene
O figlio, per avere tutto, devi dare tutto e non più appartenerti per nulla:
sappi che l’amore di te stesso ti danneggia più di ogni altra cosa di questo
mondo. Ciascuna cosa sta più o meno fortemente a te abbracciata, a seconda
dell’amore e della passione che tu porti per essa. Ma se il tuo sarà un amore
puro, libero e conforme al volere di Dio, sarai affrancato dalla schiavitù
delle cose.

Non desiderare ciò che non ti è lecito avere; non volere ciò che ti può
essere d’impaccio, privandoti della libertà interiore. Pare incredibile che
tu non ti rimetta a me, dal profondo del cuore, con tutto te stesso e con
tutte le cose che puoi desiderare ed avere. Perché ti consumi in vana
tristezza? Perché ti opprimi con inutili affanni? Sta’ al mio volere, e non
subirai alcun nocumento. Se tu andrai cercando questo o quest’altro; se
vorrai essere qui oppure là, per conseguire maggiormente il tuo comodo e il
tuo piacere, non sarai mai in pace, libero da angosce; perché in ogni cosa ci
sarà qualche difetto e dappertutto ci sarà uno che ti contrasta.  

Quello che giova, dunque, non è ciò che possa essere da noi raggiunto o fatto
più grande, fuori di noi; quello che giova è ciò che viene da noi disprezzato
e strappato radicalmente dal nostro cuore. E questo va inteso non solamente
della stima, del denaro o delle ricchezze, ma anche della bramosia degli
onori e del desiderio di vane lodi: tutte cose che passano, col passare di
questo mondo. Non sarà un certo luogo che ti darà sicurezza, se ti manca il
fervore spirituale. Non sarà una pace cercata fuori di te che reggerà a
lungo, se ti manca quello che è il vero fondamento della fermezza del cuore:
vale a dire se tu non sei saldamente in me. Puoi trasferirti altrove, quanto
vuoi; ma non puoi migliorare te stesso. Se, affacciandosi un’occasione, la
coglierai, troverai ancora, e ancora di più, quello che avevi fuggito. 

Preghiera per ottenere la purificazione del cuore e la celeste sapienza.
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O Dio, dammi vigore, con la grazia dello Spirito Santo; fa’ che il
mio cuore si liberi da ogni vano, angoscioso tormento, senza
lasciarsi allettare da vari desideri di cosa alcuna, di poco prezzo
o preziosa; fa’ che io guardi tutte le cose come passeggere, e me
con esse, parimenti passeggero, poiché nulla resta fermo, sotto il
sole, qui dove tutto è “vanità e afflizione di spirito” (Qo 1,14).
Quanto è saggio chi ragiona così. Dammi, o Signore, la celeste
sapienza; così che io apprenda a cercare e a trovare te, sopra ogni
cosa; apprenda a gustare e ad amare te, sopra ogni cosa; apprenda a
considerare tutto il resto per quello che è, secondo il posto
assegnatogli dalla sapienza. Dammi la prudenza, per saper
allontanare chi mi lusinga; dammi la pazienza, per sopportare chi
mi contrasta. Perché qui è grande saggezza, nel non lasciarsi
smuovere da ogni vuota parola e nel non prestare orecchio alla
sirena che perfidamente ci invita. Cominciata in tal modo la
strada, si procede in essa con sicurezza.


